
PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E PER 

L'ORIENTAMENTO



Peripli

Peripli è 

un’associazione 

volta a 

promuovere il 

dialogo tra le 

culture e le 

società 

euromediterranee



“Il Mediterraneo delle donne – le storie 
e la storia di un mare”

Grazie a Peripli 
abbiamo potuto 
partecipare a sei 
incontri a 
distanza svolti 
tramite la 
piattaforma 
Zoom  nei quali 
abbiamo 
ascoltato storie di 
donne nel conteso 
socio-culturale 
mediterraneo 



“La mimosa e il gelsomino”

Uno degli incontri 
a cui abbiamo 
partecipato è 
stato: “La mimosa 
e il gelsomino: 
come si 
intrecciano le 
vicende delle 
donne del Nord e 
del Sud del 
Mediterraneo”, 
con  Loredana 
Cornero e Feten
Fradi



8 Marzo

Loredana Cornero è 
socia di Peripli. 
Durante l’incontro ha 
parlato del significato 
dell’8 marzo, 
ricordando il tragico 
incendio alla fabbrica 
di Triangle a New 
York, durante il quale 
morirono oltre cento 
operaie. È stato anche 
ricordato l’8 marzo 
1917, quando le 
donne russe 
scioperarono nella fila 
del partito socialista. 
Furono poi le Nazioni 
Unite a proclamare l’8 
marzo giornata 
dedicata alla festa 
della donna



Articolo 3

Durante l’incontro 

è stato anche 

citato l’Articolo 3 

della Costituzione 

Italiana 

sull’uguaglianza e 

la pari dignità 

senza distinzioni 

di alcun genere

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono uguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e 

sociali. È compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e sociale, 

che, limitando di fatto la libertà e 
l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il 

pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese”



Violenza sulle donne e lavoro femminile

È stato trattato il 
tema della 
violenza sulle 
donne, fornendo 
alcuni dati sul 
numero annuale di 
vittime. Si è poi 
parlato del tema 
del lavoro, 
riportando che ad 
oggi oltre la metà 
delle donne in 
Italia non ha 
un’occupazione e 
che molte di loro 
lasciano il lavoro 
dopo la maternità. 



I diritti delle donne in Tunisia

Feten Fradi, tunisina 
di nascita, è 
responsabile della 
comunicazione e 
cooperazione fra gli 
stati arabi. Durante 
l’incontro ha illustrato 
la situazione della 
donna in Tunisia, 
considerato il Paese 
più avanzato 
dell’arco arabo 
mediterraneo 
relativamente 
all’affermazione dei 
diritti delle donne. 



Vittime di violenza

Il dialogo è poi 
continuato fra Loredana, 
Feten, e gli studenti. 
Insieme abbiamo 
ricordato come sia stato 
accertato che il 37% 
delle donne hanno subito 
una forma di violenza 
nella vita: sessuale, 
psicologica o morale. 
Esiste un numero verde in 
Tunisia e in Italia per 
denunciare atti di 
violenza; e esistono poi in 
entrambi gli stati gruppi 
di polizia femminile 
addestrati per accogliere 
nei commissariati le 
donne vittime di violenza



Fine


